
VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI 
15 Maggio 2024

Addì  15 Maggio 2024,  alle  ore 14,30, in via telematica, alla presenza del  Presidente Luciano Longo,  in
seconda convocazione, si è riunita l'Assemblea dei Soci convocata dal Presidente il 14 Aprile 2024. 

Sono presenti in via telematica:

- il  Dr. Mario De Leo, Dirigente della direzione finanza e patrimonio, delegato dal Vice Sindaco della Città
Metropolitana di Torino, Jacopo Suppo;

- il Dr. Antonino Calvano, Vice Direttore Generale del Comune di Torino, delegato dal Sindaco della Città di
Torino, Stefano Lo Russo; 

-il Dr. Daniele Frigeri, Presidente CeSPI;

-  La  Regione Piemonte  è presente  con una funzionaria  dell’Ente  che,  in  mancanza di  una delibera  di
indirizzo da parte della Giunta regionale, dichiara di partecipare alla riunione come semplice uditrice; 

- Il Dr. Thomas Barberi collaboratore della Vice Sindaca Michela Favaro quale semplice uditore.

Assiste l'Assemblea, con funzioni di verbalizzante, il Dr. Federico Daneo.

Rilevato che in seconda convocazione l’Assemblea è legalmente costituita dalla presenza di 3 dei 4 Soci 
fondatori dell’Associazione, il Presidente prende la parola per la disamina dell’Ordine del Giorno:

1) Regolarizzazione degli atti dell'Associazione riferiti al periodo di vigenza del nuovo statuto (2014-2023)
a seguito dell'acquisizione del parere legale.

Il  Presidente ricorda come a seguito della decisione maturata nella precedente Assemblea il  CSA abbia
selezionato  un  professionista  per  richiedere  un  parere  legale  pro  veritate  in  merito  alle  eventuali
conseguenze della mancata trasmissione delle modifiche statutarie del 2014 al registro delle associazioni
riconosciute.

Il  parere  legale  dello  Studio  legale  Weigmann,  parte  della  documentazione  trasmessa unitamente alla
convocazione, viene esaminato.

All’unanimità dei presenti l’Assemblea prende atto delle risultanze del parere legale che certifica come,
anche in assenza della trasmissione del nuovo statuto al Registro Regionale, il Centro piemontese di Studi
Africani non abbia mai perso la propria personalità giuridica nel periodo tra il 2014 e il 2023. 



2) Discussione in merito alla situazione finanziaria del Centro.

Il Presidente illustra la nota situazione finanziaria del CSA come certificata dai bilanci del 2021 e del 2022
già precedentemente approvati e dal documento, riferito al 2023, predisposto dal contabile ed allegato alla
presente convocazione. 

La  Città  di  Torino  riferisce  che,  a  fronte  di  un  piano  di  rilancio  che  preveda  l’uscita  dalla  compagine
associativa,  avrebbe  individuato  la  possibilità  di  intervenire  alla  riduzione  di  parte  consistente  del
disavanzo. 

E’ evidente come il contributo della Città non sia sufficiente ed, al momento, non si abbiano garanzie sul
fatto che vi siano le condizioni per reperire le risorse necessarie ad azzerare la situazione debitoria del
Centro.

In merito alla possibilità contributiva la Città Metropolitana di Torino, nell’augurarsi che la situazione trovi
una rapida e positiva soluzione, conferma che la sua partecipazione all’Associazione è e deve rimanere a
titolo non oneroso, per cui non può assumere impegni di natura finanziaria a favore del Centro.

Oltre alla preoccupazione sulla situazione finanziaria dell’ente di cui sopra, desta preoccupazione come la
spesa corrente continui inesorabile anche in questi primi mesi del 2024. 

In merito ai costi di funzionamento il Presidente precisa come i costi siano già ridotti al minimo e come la
voce rilevante  sia  quella  relativa  all’unico  lavoratore  dipendente.  Riferisce  inoltre  come sia  parere  del
consulente del lavoro che il combinato tra la condizione generale dell’associazione e l’assenza di un chiaro
piano di rilancio, non consentano l’apertura di una crisi aziendale e il ricorso alla cassa integrazione per il
lavoratore. 

Riferisce infine come, in considerazione della particolare situazione di incertezza e con l’obiettivo di ridurre
la spesa corrente e velocizzare una soluzione per il futuro del CSA, l’unico dipendente abbia richiesto, a
partire dal 1 Giugno p.v. il ricorso ad un periodo di aspettativa non retribuita della durata di tre mesi. 

Nel ringraziare l’unico dipendente per la disponibilità, l’Assemblea approva con la speranza che la scelta
possa velocizzare il progetto di trasformazione. 

3) Discussione sul futuro del Centro.

In merito al futuro del Centro il Presidente esorta i Soci a velocizzare i tempi, anche per le sue precarie
condizioni di salute. 

Il  Dr.  Frigeri  conferma l’interesse  del  CeSPI  ad assumere  il  controllo  del  CSA dopo il  recesso  dei  Soci
fondatori,  ma specifica  come questo possa avvenire  solo  se  la  situazione debitoria  sia  completamente
sanata. 

La Città di Torino propone un approfondimento della situazione finanziaria con la disamina delle singole
poste in modo da capire se vi siano manovre straordinarie correttive che si  possano porre in essere in
merito tanto ai debiti pregressi quanto al costo di funzionamento. 

4) Varie ed eventuali.

Dopo ampia discussione sui due punti del capitolo in OdG l’Assemblea delibera:



a)  di  soprassedere  sulla  nomina  di  un  nuovo  revisore  dei  conti  in  attesa  degli  approfondimenti  sulla
situazione finanziaria;

b)  di  attendere  le  opportune  verifiche  sulle  dotazioni  e  l’inventario  del  CSA,  prima  di  eventualmente
formalizzare la donazione della collezione libraria del Prof Gorlier all’Università degli Studi di Torino;

C)  in  ultimo  il  Presidente  chiede  che  venga  allegato  agli  atti  copia  di  un  accertamento  sul  mancato
versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali per complessivi 4937,59 giunta al suo predecessore
e Ambasciatore a riposo Renzo Mario Rosso. Riferisce come la situazione sia molto imbarazzante anche
perché in cassa non vi sono le risorse sufficienti per far fronte tanto a questa cartella quanto ad altre che
dovessero giungere in sede o agli amministratori.

Non avendo più nulla da deliberare l’Assemblea si scioglie alle ore 15,20.

Il Presidente per il CSA

Luciano Longo Federico Daneo

      


